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SOMM.A.RIO

PARTE UTFICIALB

Ordine dei ss. Mauristo e Lammaro: Nomine e prosnosioni- Leggi
e dooreti: Relastone e R. Decreto n. 671 che approva i pro-
grammi e l'orario per i corsi preparatori alle scuole norinali -
Regt Ilecrett an. 872, 673, 474, 675, 676, 677, 078' e OTO

cot guali i comuni di Spinadesco ( Cremona ), Conggni ( Pe
rugia), þirangolapalli (Roma), Polino (Perugia), Manta (Cuneo),
Castel 'Egþrld' (Como), Castrolf&ero (Cosensa), Be'monte Pferno

>(25coli)tono rispettlegmente costituiti in assione elettoraleranto-

noma-R. Dooreto n. 683 cheesclude dalle opere di bonigeazione
inscritte nelPelønco anttegro al Regio decreto di gennaio 1887

quelle della Valle dei Pantani - R. Dooreto numero CCCOII

(Parte suppl.} cAe popprime l'Eremo B. Casale in Giuliana, in-
vertendone il patrimonio in fasore del locale Ospedale - Regio
neoreto n. CCCCIII (Parte suppl.) che revoca quello in data 24

agosto ig77 col guale la ßocietà o Cassa pensioni pei sanitari
italiant era eretta in ente morale - R Decreto n. CCCCV1ZI

(Parte syppl.) che modigea quello con cui fu autoristata la Ca-

mera di commercio di Lecce ad imporre una tassa sui noleggi
delle merci importate ed esportate acila provincia di Terra d'O.
tranto - R. Decreto n. CCCOIX (Parte suppl.) che approva e

rende egecutloo il regolamento per l'applicazione della tassa sui

noleggi di cui al R. Decretogansidetto - Ministero deUe Poste
e dei Tegran: Disposizioni fatte nel personale dipendente -
3Kintstero della Guerra: ßtato sanitario del R. Esercito nel

mese di ottobre 1891 - Ministero degli Afrari Esteri: Elenco
det alttadini italiani morti nel distretto consolare di Trieste du-

rante il mese di novembre1891-Ministero dalle Pasto e dei

Telegrag : Assiso - Direzione Generale del Debito Pab

blioo : Rettigche d'intestagiong - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIAI.8

camera del Deputatt: Beduta del 17 dicemþre 1891 - Telegrammi
deÊl'Agaista Stefani - Listino sl}tolate della Borsa di Roma -
Assersioni.

S. M. si conspiacq!ee nonstnare esell'Ordisse det Es. Mau-
rgio.e Lassaro :

Sulla proposta .del Ministro della Guerra:
Gon dooreti delli 8, 8, 18 e 89 novembre e 8 dioembre 1891:
"

'A'Gran.Cordone: ^ -2

Veccht (do') nob. Erfo, tenente generale comandante del III Corpo
d'armata, collocato in, posizione di sogvizio ansillatio.

A commendatore:
Villa comm. Carlo, direttore capo divisione di la classe nel/Ammini-

strazione centrale della guerra.
Ad ummiale :

Frosint cav. Aldobrando, dolonnello medico
ausillarlo, collocato a riposo.

Plaisant cav. Gtuseppe, Id. id.
Lanza cav. Giuseppe, Id. Id.
P.cri cav. Battista, Id. id.

A cavaliero:

in posizione di sertizio

Matan car. Pletro, inaggiore di fanteria in posizione di servizio ansi'
liario, collocato a riposo.

Boccanera cav. Achille, maggiore di cavalleria, 14 posizione d servizio
ausiliarlo, collocato a riposo.

D'Auria cav. Giuseppe, capoteen co principalo d'artiglierla o genio di
la classe, collocato a riposo.

Moroni cav Pirro, capitano medico, collocato a riposo.
Siilla proposta del Ministro Segretario -di Stato, per

le Finanze.
Con dooreti delli 9 e 292novembre 1891:

A oavaliere :

De Sciora cav. Francesco, ispettore demaniale di 16 classe, çollocato
a riposo por anzionità di servizio.

Rasini cav. Raffaele, VI e direttoro di dogana, dimissionatio.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le Poste ed i Telegrafl:
Con decreto del 4 novembre 1891:

A commendatore :
Afetalli comm. Alessandro, d1tottoro capo dislalone di la.classe al MI-

nistero delle posto e del telegrafi, collocatp a riposo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e,

dei culti:
Con decreto .delf 8 novembre 1891:

Ad umstale:
Duco ear. Francesco, sostituto procurator generale di Corto d'appello

collocato a riposo a sua domanda. '
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PROGRAMMI PER IL CORSO PREPARATORIO

Relazione a Ei. M. 11 Re, del Ministro della Pteb-

blica Istruzione, nen'udiensa del 29 ottobre 1891, stel
decreto che approva i Programmi per i Corsi prepa-
ratort aße Scuole normali.

MAESTA't

i programmi della Scuola normale debbono, secondo l'opinione dei

pia competenti, essere modificati; ma le continuo mutazioni, massimo
ao fatte quando Panno scolastico & già incominciato, recano gran tur-
bamento. Per questa ragione si à creduto, p=r ora, di laselar11 inal-

terati, modlileando quelli soltanto delle scuole preparatorie, le quali
non hanno ancora un dennitivo assetto. Lo scopo di questamodlüca-

ziono & acmpl:cissimo. La Scuo!a preparatoria ð destinata non sola-

mente ad apparecchiare alla normale, ma deve anche essere Scuola

di coltura generale. Per i maschi questo ußlelo è già sufficientemente

adempiuto, dalla Scuola tecnica e dal Ginnaslo, quindi per esst non
si può dire che le preparatorie sieno necessarie. Per le donne In·•

ye•e, che vengono assai numerose in quelle Scuole, e non di rado

senza il proposito di dedicarsi poscia al magistero, é necessario che
11 corso preparatorio sia loro utile, ancho se poi non intendono di

diventro maestre.
Con questo concetto, assal chiaro e d'una pratica util.th inconte-

stabile, furono modliltati i programmi della scuola preparatoria. La
riforma ebbe l'approvazione del Consiglio superiore di Pubblica Istru-

stone, ond'lo confido che la M. V. si degnerà apporre la Sua augusta

ilema all'unito decreto, che la traduce in atto.

Il Ministro della Puóólica Istruzione
P. VILLARI.

. Il Numero BT I della Raccoua U//loiale deue leççi e det decrett
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi ed i regolamenti vigenti sulla Pubblica

Istruzione ;
Udito il parere del Consiglio Superiore di Pubblica Istru-

zione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvati i programmi e l'orario per i corsi pre-
paratori alle Scuole normali uniti af presente decreto, e
firmati d'ordine Nostro dal suddetto Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione.

Art. 2.

Sond abrogati i pragrammi per i corsi preparatori ap-
provati col Nostro decreto del 17 settembre 1890 n. 71&3;
ed è abrogata altrest ogni altra disposizione, concernente
la matéria dei presenti programmi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito <lel sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ihto a Monza, addi 29 ottobre 1891.

ilMBERTO.
P. Yn.uiu.

Visto, Il Guardati3filt : L. Fenners.

Lingna italiana.
I CI ASSE (6 OTO SOttimanSIÌ).

Lettura e splegazione di prose facili del nostro secolo e di alcune
dei secoli precedenti, che per lingua e stile più si avvicinino alle
moderne.

Lettura e sp'egazione di brevi e facili poesto.
Grammatica: tutte le parti del discorso.
Esercizi di memoria e di composizione.

II CLASSE (Û OPO SettilDanali),
Lettura e splegazione di prose e di poesie, come nella prima

classe.
Grammatica: La sintassi.

Pochi precetti e molti esempi sulla purità e proprieth della lingua:
su i sinantml su i traslati e sulle flgure.
Esercizi di memoria e di composizione.

III. CLASSE (6 oro settirnanall).
Leitura e spiegatione di scelti brani dei principali prosatori e poeti

det secoli XVIII e XIX e specialmento dei Promessi Sposi del Man-
soni, con Œequenti osservazioni sulle differenze tra il IInguaggiodella
prosa e quello della poesia, e con norme pratiche su!Parte del
comporre,

Principali specie di versi e di strofe.
Esercizi di memoria e di composizione.

Avvertenza.
Le let•ure saranno scelte e ordinate in modo che diano occas one

d'msegnare alla gioventù le più importanti nozioni di morale, farle
conoscere i propri doverl, educarne l'ammo e 11 cuore.

Storia.
I. Cussa (2 ore settimanali).

Breve espes;zione de'la geografia d'Italia al tempi della fondazione
di Rom9.
Or¡gine di Roma. - I Re. - Cacciata dei Tarquinit ed Istituzione

della Repubblica - Orazio Coelil6 - Muzl0 Scevola - Clelta.
Patrizl e p'ebel. - Coriolano. - Vejo e i Fabi. - Cincinnato. -
I decemvirt. - Virginia
I Galli. - Camillo,
I Sannlti. - Le forche caudine.

Pirro. - Fabrizio.

La prima guerra punica. - Cajo Dullio. - Attilio Regolo.
La seconda guerra punica. - Anmbole. - P. Cornelio.- Sciplono

Afr icano. - M. Porcio Catone Censt rio. - L. Emillo Paolo
La terza guerra punica. - P. Cornelio Sciptone Emiliano. - I Grac-

chi. - Cornella.
Mario e Silla. - Pompeo Magno. - Cattlina. - Cicerone. - Cesare.
- C. Ottsviano Augusto.
L'Impero. - Gl'Imperatori di casa Gtulle. - I Flavi. - Trojano.
- Adriano. - Gli Antonini. - Diocleziano. - Costantino. - Il Cri
stianesimo.
I barbari. - Attila e gli Unal. - Odoacre. - Teodorico. -• Glu-

stiniano.
L'invasione e la dominazione del Longobardi in Italia. - Albaino.
- Teodolinda. - S. Gregorio Magna. - Desiderlo,

11 CLASSK (2 Ore 8€ttimanali).
Carlo Magno e l'Impero Franco. - I successori di Carlo Magno,
Il regno d'Italia e i due Berengart - Ungbert e Saracenl.
Venezia.
Ottone di Sasson a. - Arduina d'Ivrea.

Enrico IV e Gregorio VII. - Le crociate. - I Normannt.

Origini di Casa Savoja. - Umberto Biancamann.

Federico Barbarossa e la Lega lombarda.
Federico II. - I Guelfl e i Ghibellini. -- Manfredi e Carlo d'Anglð.
- I Vespri siciliat.1.
Bonifazio VIII. -- I Papi in Avignone.
Enrico VII di Lussemburgo. - Matteo Visconti, signore di Milano.
- Re Roberto di Napoli. - Cola di Rienzo.
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11 Duca di Atene a Firenze - I Ciompi.
Vitter Pisani. - Marin Faliero.

Gian Gal, azzo duca di Milano.

Amedo V. - Amedeo VI di Savoja. - 11 Conte Rosso. - A-

medeo VIII.

I condottferi. - Il Conte di Carmagnola. - Francesco Sforza duca

di Milano.
Costmo padre della patria. - Congiura de'Pazzi. - Lorenzo il

Magniflão.
Cristoforo Colombo.

III. CLASSE (Ž OTO SettimanSII

Stato dStalia sullo scorcio del secolo XV.

Lodovico il Moro. - Carlo VIII in Italia. - Pfer Capponi.
Fra Girolamo Savonarola. - Francesi e Spagnuoli in Italia. - I

I Borgia.
Giulio II e la Lega di Cambrai. - Leone X. - Francesco I e

Carlo V.
Giovanni delle Bande nere. - Andrea Doria.

Caduta della libertà florentina. - Francesco Ferruccio. - Ales-

sandro e Costmo de'Medici.

Emanuele Filiberto. - Battaglia di S. Quintino. - Trattato di Ca-

stel Cambrésis.
Lutero e la riforma. - Concilio di Trento. - Pio V. - Battag'la

di Lepanto.
Carlo Emanu le I. - Vittorio Amedeo I. - Carlo Emanuele II.

Dominazione spagnuola in Lombardia e Napoli. - Masaniello.

Venezia e i Turchi. - Francesco Morosini.

Il principe Eugenio - Vittorio Amedeo II e l'assedio di Torino.

I Borboni a Parma e a Napoli.
Carlo Emanuele Ill. - Cacciata degli Austriaci da Genova.

La riyoluzione francese. - Napoleone Bonaparte. - Stati d'Italia

al tempo della rivoluzione francese. - Invasione francese in Italia.

- Campoformio.
Austriaci e Rusg ja Italia. - Battaglia di Marengo. - Napoleone

Bonaparte Imperatore e Re d'Italia.

Effetti della dominazione francese in Ital a. - Preponderanza fran-

cese in Europa. - Campagna di Russia. - Caduta di Napoleone.
Trattato del 1815 e vicende italiane dopo la Ristorazione.

Carlo Alberto e lo Statuto. - La prima guerra d'mdipendenza nel

1848 e nel 1849.

Vittorio Emanuele II. - Cavour. - Garibaldi. - La seconda

guerra d'indipendenza nel 1859. - Fatti del 1860. - Lo annessioni.

La terza'guerra d'indipendenza nel 1866.

Mentana. - Il 20 settembre 1870. - Roma capitale del regno d'I.
lalia. -- Morte di Vittorio Emanuele.

Avvertenza.

L'insegnamento della Storia, pur rimanendo sempre limitato al fatti

più tœportanti, sarà alquanto più particolareggiato avvicinandosi al

tempi nostri.
Tutte le volto che l'occasione si presenterà opportuna, gioverà fer.

mare l'attenzione dei glovani sulle memorie storiche, che s'incontrano

nel luogo ov'essi vivono.
Geograña.

I CLASSE (2 Oro SettÍ©8BBII).
La terra e 11 sole nel sistema solare.

Moto diurno e moto annuo della terra.

La luna, suoi movimenti e sue fast.

Ecclissi di sole o di luna.

Sftra terrestre, cerchi massimt e minori.

Carte geografiche e loro uso. - Orientamento.

Nomenclatura geografica.
Descrizione generale del globo: Continenti, oceani, marf, arcipelaghi
grandi Isole.
Descrizione generale dell'Europa.
Descrizione generale dell'Italia.
Descrizione particolare della provincia ove à la Scuola.

Schizat sulla lavagna reticolata ; iscrizione di nomi su carte mute.

Acoartenza,
Lo studio delle nozloni di cosmografla e di geogralla fisica sia ele-

mentarissimo.

II CMSSE (Ê .Oro.Setúm3Rall).
Ilipetizione delle nozioni cosmograßcho dato nel 1 corso o della

descrizione generale dell'Europa.
Descrizione particolare Osica, politica ed amministrativa dell'Italia.
Descrizione sommaria fisica e politica degli altri Stati d'Europa.
Schizzt sulla lavagoa ed esercizi cartograflei, con particolare riguardo

ai luoghi d'importanza storica.
III. CLASSE (2 OTO SettimaCBÎl).

Nozioni generall sulle altre parti del mondo.
Studio sommario della geograBa fisica e politica delle regioni e de-

gli Stati principali che ad esse appartengono.
Ripetizione generale, con riguardo speciale all'Europa e specialis-

simo all'Italia.
Quadro comparativo della estensione e popolazione dei principali

Stati d'Europa.
Quadro comparativo della superficie, della lunghezza delle costo e

della popolazione dei singoli continenti.
Schizzi sulla lavagna ed esercizi cartograflet, come nella classe pre-.

cedente.

Aritmeties pratica e nozioni pratiche di geometria.
I. CLASSE (2 070 Settimanali).

Aritmetica. - Le quattro operazioni fondamentali sul numeri in
teri e regole þer eseguirle. - Prove delle quattro operazioni. - Po-
tenza di un numero.

Regole per conoscere se un numero a divisibile per 2, 4, 8, 3,
9, 5, 25.
Divlsore comune a due o più numeri.
Ricerca del massimo comun divisore di due numeri o più.- Nu-

meri primi tra loro.
Numeri primi assoluti e relativi.
Regola per decomporre un numero in fattorl primi e per trovare

tutti i divisori di un numero.

Ricerca del massimo comun divisore mediante la scomposizione dei
numeri in fattori primi.
Multipli comuni a due o più numeri e regola per calcolare 11 mi-

nimo comune multiplo.
Geometria. - Nozioni pratiche utill alla chtara intelligenza delle

igure, che servono agli esercizi di dis,egno.
Regole pratiche por la misura delle rette e degli angoll.

Il CMSSE (2 OPO 80(timanall).
Aritmetica. - Frazione ordinaria e sue proprietà, facendg varlare

i termini di essa.

Riduzione delle frazioni alla più semplice espressiono e allo stesso
denominatore.
Le quattro operazioni fondamentall sulle frazioni; regolo per ese-

guirle. - Potenza di una frazione.
Numero decimale. - Mohiplicazione e divisione di un numero de-

cimale per una potenza di 10.
Le prime quattro operazioni sui numeri decimali.
Riduzione di una frazione ordinaria in decimale e viceversa.
Sistema metrico decimdlo.

Regola pratica per l'estrazione della radice quadrata da un numero
intero e dalle frazioni.
Geometria. - Regole pratiche per la misura dei triangoll, dei qua'

drilateri, dei poligoni, delle circonferenze e dei circoli.
Esercizi numerici e problemi - Problemi inversi.

III Cussa (2 ore settimanali).
Aritmatica. - Numeri complessi. -• Riduzione del numeri com-

plessi in Itazioni ordingrie e in decimall, limitandono l'apillicazione
alle sole misure non decimali ora in uso da noi e a qualche misura
estera.

Rapporti e proporzioni con numeri interi.

Proporatonalità diretta ed inversa. - Regola del tre, 80mpilce e
.
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composto, col metodo delle proporzioni e con quello della riduzione
all'unità.
Divisione di un numero in parti proporzionali a numeri dati.
Regola pratica per l'estrazione della radice cubica da un numero

intero e dalle frazioni.
Geometria. ---. Regole pratiche per la misura delle superflcie e dei

volumi dei principali solidi geometrici, premesse le necossarie defint-

zlont e nozioni (cubo, prisma, piramide, sfera, cilindro, cono).
Esercizi numerici e problemt. - Problemi inversi.

Avvergenza.

Nell'insegnamento dell'aritmetica e delle nozioni pratiche di geome
tria è necessarlo di dare definizioni e regole chiare ed esatte, esempi
molti, problemi svariati e scelti fra quelli che non richiedono troppo
hinghe operaz'oni di calcolo e che hanno attinenza con le necessità

della vita.

In ciascuna lezione si dovrà assegnare un tempo sufdelente agli
esercizi .d! palcolo orale.

Wozioni di scienze fisiche e naturali e d'igiene.
I. CLASSE (2 OPS Settimanali).

Corpi naturali organici ed inorganici. - Scienze naturali e loro di-

visione.

.Descrizione, vita e costumi degli animali più comuni e più im-
portanti.

1• Tipo, Vertebrati: Mammiferi. - Uccelli. - Rettill. - Anubi.

- Pesci.

2 Tipo, Motiuschi: Cefalopodi - Gasteropodi. - Lamelli-
branchi.

3 Tipo, Antropodi: Insetti. - Mirlapodl. - Aracnidi. - Cro-

stacei.

4* Tipo, Vermi: Anellidi. - Rotiferi. - INematelminti. - Pla-

telminti.
5 Tipo, Echinodermi: Ricci di mare. - Stette di mare.

6 Tipo, Celentari: Idromeduse. - Coralli. - Spugne.
7 Tipo, Protozoj: Infusori. - Rizopodi.

Riassunto intoino alle forme fondamentali ed alle classi del regno

animale.
Descrizione, vita e sviluppo di alcune delle piante più comuni

e più importanti.
1= Divisione, Fanerogame: Angiosperme (Monocottledoni, Dico-

tiledoni). - Antosperme. - Gimnosperme.
2a Divislone, Protallogame.
3' Divisione, Schistogame.
46 Divistone, Briogame.
Ga Divisione, Gininogame.

-R1assunto intorno alle divisioni del regno vegetale.
Deccrizione complessiva delle parti delle piante.

II CLASSE (2 ore settimanali).
CAimica. - Corpo, materia, sostanza. - Corpi semplici e com-

posti. - Combinazioni. - Legge delle proporzioni definite. - D,lfe-

renze principali tra mtscugli e combinazioni. - Cenno intorno alla

noœeaclatura chimica.

Proprieth principali dell'ossigeno, deh'azoto, dell'idrogeno, del cloro,
del carbonio e dello zolfo.

Proprietà principali del ferro, del rame, del piombo, dello stagne,

dello zinco, del mercurio, tiell'argento e dell'oro.

Composizione o proptietà principali dell'drÎa O (leÎÌ'8Cf¡U3.

Brevo ccano intorno alle proprietè di alcuno tra gli acidi, ossidi e

sali, importanti per le loro applicaziool.
Alineralogia. - Osservazione e descrizione dei minerall più impor-

tanti, specialmente del luogo, traendone argomento per dire dei ca-

ratteri del minerali in generale e delle applicazioni più comuni.

Ill CLASSE (2 Ore Settimanali).
Fisica. - Proprieth generali del corpi. - Forze. - Movimenti.

Macchine semplici.
Peso dei corpi. - Bilancia - Centro di gravità. - Pendolo.

Equilibrio dei liquidi. - Pressione sui corßt immersi. - Areometri.
- Capillarità.

I gas. - Pressione atmosferica. - Barometro. -- Areostati. -
Trombe. - Macchina pneumatica.
Cause fisiche del suono. - Eco e risonanza.

Effetti generali del calore e diversi modi di propagazione. - Ter•
mometri. - Cambiamento di stato nei corpl. - Idea di una rúac•

china a vapore.
Venti e meteore acquee.

Corpi luminosi e illuminati, distani, opachi. - Specchi piani e

curvi. - I due principali tipi di lenti e loro usi. - Cannocchiali. -

Microscopio. - Camera oscura. - Fotogralla. - Colori del corpt.
Macchina elettrica. - Bottiglia di Leyda. - Pila.'- Telegrafo. -

Telefono. - Campanello elettrico. - Motori elettrici. - Luce ëlet-
trica. - Galvanoptastica. - Fulmine e parafulmine.
Igiene. - Struttura e vita del corpo umano: Conformazione esterna.
- Struttura interna (organi di locomozions, di sensazione, mitritivi).
- Funzioni della nutrizione, della respirazione, della circolazione.

Regole igleniche concernenti l'alimentazione, la respirazione, lá net-
terza del corpo, il vestito.

Regole igieniche concernenti l'esercizio dei muscoli, l'esercizio del
sensi e il lavoro intellettuale.

Awertenza.

Il professore nell'esporre le nozioni di Storia naturale eserciti gli
alunni ad osservare diligentemento gli oggetti naturall, a giaragònarli
tra loro; a rilevarne le particolarità distinte, a descriverli con ch1a-

rezza e con precisione, ricordando specialmente la loro importanza
nell'economia domestica.

Nell'esporre le nozioni di Chimica e di Fisica abbia cura di chia-

rire e di provare ogni fatto con qualche facile esperimento, e con

riferimento ai fenomeni più comuni della vita ordinaria.

Disegno.
I. CLASSE (3 Ore Settimanali).

Disegno con gli strumenti. - Le figure geomellidhe più sempifel
e più usáte. - Combinazione delle figure stesseux acopo dorda-
mentale.

Disegno a mano libera. - Figure geometriche isolate e combi-

na e tra loro. - Meandri. - Pavimenti - Mosatel.

II. CLASSE (3 OTO Settimanali).

Disegno con gli strumenti. - Le curve più importanti e più usato.
- Ornamenti geometrici svariati.
Diseÿno a mano libera. - Traforl ottenuti con linee rette e curve

cornblante. - Contorni di foglie naturali, che abbiano conformazione

semplice e geometrtca.
III. CLASSE (Û Of6 Settim3D81Í).

/)isegno con gli strumenti. - Ornamenti geometrici a colori. -
Applicazioni degli ornamenti at lavori donneschi, nelle Scuole prepa-
ratorie femminili; ed alle arti e mestieri nelle maschili.

Disegno a mano libera. - Seguita lo studio dei contorni plå
complessi. - Ornamenti piatti che staccano sopra fondi colorati. -

Lavori a mezza macchia.

Avvertenze.

Il professore non dimentichl che ò fine di questo insegnamento
educare la mano a tracciare con franchezza le linee, sia adoperando
gli strumenti, sia facendo senza di essi; educare Pocchio a L¢ggere,
cit ò a comprendere e rilevare bene la forma dei corpi; educare il

gusto a preLiare la bellezza che si manifesta con la forma, col rillevo,
col co!ore dei corpi. Si accontenti di pochi e semplici lavori, ma fatti
bene, con cura, intelligenza e senso dell'arte. La geometria deve os-

sere base dell'insegnamento. Le lezioni avranno la durata di un'ora e

mezzo

Calligrafia
1. CLAsse (2 ore settimanali).

Scrittura Inglese (corsivo) - Calligrafla Inglese - Cifre arabe.

II. CLASSE (2 Or6 8€ltimanall).
Continuano gli esercizi della scrittura o della calligrafle inglese, per

dettato e per copiato - Italiano - Rotondo.
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.111. CI.Assa (3 ora settimanall). .

erolii sul' ca¾ttÓl studiati nolle, classi, precedentl. - Gotico

antlòoi -'Gotico moderno. - Òtstribuzióne est'etica del ciratterl.
Lavori femminili.

QuestorinségnaÒlento'sark.indirizzato al solo scopo di,fore acqul-
stare alle glovanette l'abilith necessarla nei lavori occorgenti per, ung
naqdesta,,famigliaA - - .

I?ordirie gradúalé del lavori sarà determinato dalla maegra, co-
minclando da quelli che fanno le fanclulle nellã clàist éleientarl sta-
pei•lori.I

. ,.
Lingua frangei6 (facoltativa).
I., Cyssg(3 ore settimanalg.

1. Pronunsia e ortogralla.
2. Dgelinazione det norid e, deg!( a¡rýettivi.
3.'ConiugazÏone del,verbi regplari, preceduta dalla coniugazione

degli'análÍlari avoir e airq.
4. Esercist. - Eseref21 graduati d1 lettura - Esèrc1x! d1 no-

mer)gattz_ril - litudio.-d,Lpoeste,brotholacilisanche per esercizio di
mgmor.la -. Espielzi g ejenigntarlsqlrni di, scrittura sotto

.

dettato -

Ese.rcel;1 qlementari di tradoglone dal frangesq. - Verslon1.dt facili

proposlilöni, datPitaliano.in francese, per esercizio di, appitcazione
delle regole studiate.

11. CI.Assa (3 ora settimanbli).
1. R1eapitolazione pratica, della

_

parte grammaticale studiata nella

prima clapse_.
2r Rigolé sugli aggettivi numeraji e sul;grgdl di comparaalone.
3. Aggettivi o pronomi possessivi - Aggettivi e pronomi dimo-

strativl. - Aggettiv1 e pronomi indeOniti. -'Pronomi personali, rela-

tivl e interrogativi.
45 Vàibifrogòfarlielirregolasi.A
5 EsÄfzi. - Lettma di prose*francesi. - Versione letterale

dal francese, quindi versione'llborp, a vpce od in Iscritto, di Inoghi
scelti. - Versione di proposizioni, di frasi, 41 Inoght fac111 di autori

dais'ataliano in francésd. - Stiidlo a memoria di diald(;hl e dl þoesie.
- Eserciti di scrittura sotto dettato.

,
III Ct.assa (3 ore settimanali).

.

1. Verbi rinessi in Italiano e non in francesa, e viceversa. -

Igbi cheysla conþgono con diverso,ausillare'nelle duo lingue. -

Prinèlgall'verbi direttivi. - Conni sull'aggettivo verba'e e sula con-

cðrdanza "dúl ;)art!'clÒt palslit1. • ' ·

UPäftf•likarlithilldel discorsd• avverbi e locutioni 'avverbiall.
prinbipsiljrogioilzionie.ldenzioni prepositive; congiunzioni e locutioni
conghtntive';¯.Interjezioof, * *

-

'

8. Regole di sintassi che sono di più frequentg app11eazione in-
segnqte pradeamente sopra esempi. - Breve fraseologia frandese con-
corhento lo stilè epistalgre coinmerciale ed i plii codiuñi idðtis'mi
italian! - Proverbi.

4. Ëserdizi-,Lettiira di rose o p0este frantesi,ed esercizi di

traduziono improvvisa in ital.ano. - Esercizi di memoria - Esey·

ol:1,tdi scrigurr sotto det.tato. -- Versipne di luogb1 scelti dall'Itallogo
in frapcese per applicazione delle .regole spiegato. - Traduzione in

franfese di b'revi rhecdnti, favoli, lettdro. - Fivolì o racconti in

versi da esporsi in prosa. - Óoëlèlte 1)râvd rachonto per imitaziolie.

Lettere commerciali e famigliari, dite adecessivamente per imitazione

per tiaccia,,per ar¡iomenti.-Esercizi di conyetsitione in francese,
Aevergenza:

Per tutto Panno scolastico, Pinsegnamento deve essero impartito
nella 36 classe in francesa; e nella seconda meth dell'anho anche i

glovini, diarante la sèilone doyranno parlarb ÏÅ liigua francese.

Ginnastica.
*

L'Insegnante si altanga alle istruzioni e al programmi contenuti
nella Gigidd jiration per finsegnernahto dena Qihkastica, non di-

menticando che questo insegnamento,puro essendo obbligatorio, deve

impartirsi come esercizio ricreativo, lasciando larga parte al gluochL
Canto.

Ilinsõgilifliënto teorico sark limitato a quello poche parti che sono

strettamente necessarlo per.lo-studjo e la esecuziena. I cantiesál
quall avranno luogo lo eserci ailàËi digli IluiËh
Ñella sceltÃ déi ääntÏ,4 Fi äte doilà Äiiegra a qu lli di pla

fåetle qseeintégå ¡ es ilde!ýI'o ognÏpÍèt to i canagt nelia girfnia
, clasio, e 11mitandos1 a quelli a due parti nelÎ$ clåÃsi succeisfro.

Visto d'ordine dl S. M.

" ' P. YlLLARI.

Q4'arlo 441, Corso,progratorio;

CLASSI

MATERIE D'INSEGNAMENTO
I 11 III

Lingua italiana . . . . . . . . . . .
,

O 6 6

storia,ngsionalg . . . . . . .. . '. . .
2 2 2

Geografia . . . . . . . . . . . . . 2 2 2

Aritmetica e nozioni dl geometria . . . . 2 2 2

Blåthéiti i Scienze fislobo e natúrall . . .
-2. 2 8

Disegno.............. 3. 3 3

Cpillgrañ¾ . . . . . . . . . . . . .
2 2 y

Ifavor! Témmiall1.(1), . . ". . . . . . .
2 2 à

21 21 21

Lingua frageop (tacollotivaþ . . s. . . . 3 3 3

..

24

Cinto .............. 1 i

Ginnastica............. 2 2 2.

(f) Ñollo Sendle'maschtli,-· queite• ore potranno essere Irrililegate
in «sercizi di disegno e di lavpro manuale atiucativo:

·*
Visto d'ordino.dt.S.tM

. er . II.Minisigo
P. V ilfLj R I.

7i Ntonéro osadena,RhoudigitUglotaladenileggio dei decreti del
Regiio, conifene, ti seguente.desretô :

IIMBIE TO· I .

Per grazia'di Dió=e'per 961ohtik de1Ì& Nazi no

Sulla proposta del Noiti·o Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Spinadesco (Cremona)
r la sua separazione dãllä salone elettorale di equa.

negra Cremonese e per la sua costituzione m sezione elet-

torale autonoma;
Veduta y la tabella generalé delle .sezioni dei Collegi

elet-

torali,~apliioiatif cõ1 R. décreto del 24 iettolàbre' 1882

n.,99,7 (serie 3¶;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 sot•

tâmbËe 1882;
.' Ëi ñato che il comune di Apihadesco (Ci·erbona) ha
1)Î i ett'oh politici;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Spinadesco (Cremona) è separato dalla se-
zione elettorale di Acquanegra Cremonese ed è costituito
in sezione elettorale autonoma del 2• Collegio di Cremona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigtilt: L. FERRARIS

15 Nufnero OTS della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguen¢e decreto:

,
(JMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Configni (Perugia)

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Cotta-

nello e per la sua costituzione in sezione elettorale auto•

noma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

Aorali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1888

n. 997 (serie 3•) ;
Visti gli articoli &7 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Configni (Perugia) ha 59

elettori politici;
Rilennto che le condizioni di viabilità fra Configni e

Cottanello rendono difficile l'esercizio del diritto elettorale

agli elettori del primo dei detti comuni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Í\ comune di donfigni (Perugia) è separato dalla sezione
elettórale di Cottanello ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2• Collegio di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inàerto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $7 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTER&.

Visto li Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero etA della Raccoua ut/tciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Veduta la domanda del comune di Strangolagalli (Roma)

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Ceprano

e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col R. Decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3=) ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorate politica

24 settembre 1882 ;
Ritenuto che il comune di Strangolagalli (Roma) ha

74 elettori politici ;
Ritenuto che le condizioni di viabilità fra Strangolagalli

e Ceprano rendono difficile l'esercizio del diritto elettorale

agli elettori del primo dei detti comuni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Strangolagalli (Roma) è separato dalla se-

zione elettorale di Ceprano ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 46 Collegio di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

riello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo.e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto. Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

Il Numero Otis della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Polino (Perugia) per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Arrone e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet•

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3·);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Polino (Perugia) ha 54 elet•

tori politici;
Ritenuto che le condizioni di viabilità fra Polino cd Ar.

rone rendono difficile l'esereizio del diritto elettorale agli
elettori del primo dei detti comuni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Polino (Perugia) è separato dalla sezione

elettorale di Arrone ed è costituito in sezione elettorale

autonoma del 2° Collegio di Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO
G. NicorzaA.

Visto, Il Gu¢rdasigilli: L. FERRARIS.
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li Nkmero 676 della Raccolta u/ßciale delle leggi e dei decrett
del Regno, con¢fene il seguente decre¢o:

UMBERTO I.
per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

RB D'ITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Inferno;
Veduta la domanda del comune di Manta (Cuneo) per

la sua separazicne dalla sezione elettorale di Verzuolo
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale 'delle sezioni dei Collegi e-

lettorali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set•

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Manta (Cuneo) ha 163 elet-

tori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Manta (Cuneo) è separato dalla sezione

elettorale di Verzuolo ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2• Collegio di Cuneo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e déi déöräti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,'addl 27 novembre 1891.

UMBERTO

G. NICOTERA.
Visto, Il Guardasigillf : L. FanaAnts.

Il Numero STW della Raccolta a ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Castel Seprio (Como)

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Carnago
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. Decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie Sa)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Castel Seprio (Como) ha 114

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Castel Seprio (Como) è separato dalla se-

zione elettorale di Carnago ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 1• Collegio di Como.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta UfBeiale

delle leggi e dei decreti del 'Ïtegio d'Italia, man ando
a chiunque spetti di osservarlo e di Ïarlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 4890
UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

li Numero 078 della Raccòlta u/)!ciale delig leggi e dei decr18 del

Regno, contiene il seguente decreto
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Castrolibero (Co-

senza) per la sua separazione dalla sezione elettorale di

Marano Marchesato e per la sua costituzione in sezione

elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet•

torali, approvata col R. decreto del 2& settembre 1882

n. 997 (Serie 3·);
Visti gli articoli 47 e 48 de1Ia legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Castrolibero (Cosenza) ha 80

elettori politici;
Ritenuto che le condizioni di viabilità fra Castrolibero

e Marano Marchesato rendono difficile l'esercizio del di-

ritto elettorate'agli elettori del primo dei detti comuni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Castrolibero (Cosenza) è separato dalla se-

zione elettorale di Marano Marchesato ed è costituito in
sezione elettorale autonoma del 1• Collegio di Cosenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.

G. Nicorzak.
Visto, li Guardasigitif : L. FERRARIS.

Il Numero STS della Raccolta U/]Iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno.
Veduta la domanda del comune di Belmonte Piceno per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Servigliano
e per la sua costituzione in sezione eleftorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 3a);
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Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica
24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Belmonte Piceno ha 78 elet-

tori politici;
Ritenuto che le condizioni di viabilità fra Belmonte Pi-

ceno o Šer igliino rendono tÍifficile l'esercizio del diritto
elettorale agli elettori del primo dei detti comuni;
Abbiamo decretato e decrenamo :
11 mmie di Èelmorite Pineriö è separato dalla sezione

elettorale di Servigliano ed à costituito in sezione elettorale
autonoma del CollegÌo di Escûli Ëlceño.

rdiniamo che il presente deciato, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Ìegji e dei decreti del Regno d' Italia, martdando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dätö' d Roths, a'ddl 27 nbvembre 1891.

OMDRRTO.
G. NICOTERA.

Vi to, D Guardasigilli: L. FanRanis

liNúmero ÉŠS della Itaccolta Offlegale delle leggi e dei decreti

Ë ReÑ cöiiliehe il seguente decreto :

UMBERTO I.

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

VÍsfo il 11. decreto 11 g:nnaio 1887 n. 43M, pel quale
fra le opere di bonificazione classificate in 16 categoria
ilöllo doinpreso quelle della Patude di Biancure e della
Yalle dei Puntani, in comune di Latisaan, provincia di

Udine; -

Atteso che la Valle dei Pantani, benchè sita in comune
þi Latisana, sia di proprietà del comune di Marano Lacu-

ñiíté e cöstituisca tina valle da pesca proficua al comune

yiro'priètÃžiò ed innodus all'igiene pubblica, in ispecie dopo
i lavori di migliorariento eseguitivi dal comune stesso ;

Vista .la domanda d¢ detto comune per la cancellazione
d tiella nilê dall'elexibo delle bonifiche di 1. cate·

goria
Viste le èonclusioni, doncordemente favorevoli, sia delle

delibërazioni þrèdé dal Consiglio provinciale e dal Consi-

glio sanitario provinciale di Udine, che del voto dato dal

Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Visti gli articoli 4 e 12 della legge 25 giugno 1882

n. 869;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Dalle opere di bonificazione inscritte nell'elenco annesso

al R. decreto 11 gennaio 1887 n. 4324, sono escluse

quelle della Valle dei Pantani, restando classificate in la

categoria le opere di bonificazione della Palude di Bian-

cure nello stesso comune di Latisana, provincia di Udine.

Ordinialito che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e del decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 21 ottobre 1891.

UMBERTO.
BRAscA.

Visto, il Guardasipilli: L. FxanAltts.

Il Num. 000CII (Parte supplementare) della Raccolta U/]iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

er gra ia di Dio e per volontà de Whub

ILE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 3 agosto 1891 della Congrega.
gazione di carità di Giuliana (Palermo) con la quale
venne proposta la soppressione del locale Eremo S. Ca.

sale e la inversione del suo patrimonio, del valore di circa
lire 1800, a favore dell'Ospedale;
Vedute le deliberazioni 15 detto mese ed anno del Con-

siglio comunale di Giuliana e 23 settembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Palermo;
Veduta la legge 15 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Eremo S. Casale in Giuliana è soppresso, ed il suo

patrimonio e invertito in favore del locale Ospedale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. Nicoran.

Visto, Il Guardasigilli: L. PERRARIS.

Il Numero 0000HI (Parte supplementare ) della Raccolta

u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguento
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Regio decreto 24 agosto 1877 che erige in
ente morale, in base alla legge 3 agosto 1862 sulle opere
pie, la Società o Cassa penstom per i Sanitari itali ni re-

sidente in Roma;
Veduta la domanda della Società stessa deliberata-il- 45

aprile 1891 dall'assemblea dei soci, per ottenere, ia base

all'articolo $• del Regolamento 5 febbraio 1801 n. 90, la
revoca del precitato decreto :

Veduto il voto favorevole in data 21 luglio 1091 della
Giunta provinciale amministrativa di Roma ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni pubbli•
ehe di beneficenza ed il relativo Regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarin di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio decreto 24 agosto 1877, che erige in ente mo-

rate come opera pia la Società o Cassa pensioni pei Sa-
nitari Italiani, è revocato.
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Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigille
glio Stâto, sia inserte nella Raccoltà ufficiale delle
leiggÏ e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osseñarlo e di farlo osservare.

Dato•a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBgRTO.
G. Woorzu.

Vistg, 18 Guardasigfili: L. Fannasis

li Num, OOOOVIII (Parig supptessant.) deMa Raccolta s//fcfale
delle leggi e det decreff del Regno contiene ti seguente depreto:

UMBERTO I.

per' geastà di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il gogro d crêto in data 19, agosto 1891 n. 297,
col' quale Tu autorizzata la Camera di commercio di Lecce
ad imporre per un quinquennio una tassa sui noleggi
de11e merci importate ed esportate dalla provincia di Terra

d'Otranto;
Vista la deliberazione della Camera di commercio anzi.

detta in data 10 novembre 1891;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretianto:

Art. 1.

A parziale mqdifleazione dell'art. 5 del Regio decreto 19
agosto 1801 n. 297 (parte supplementare), la tassa sui no•
leggi dit cui nel dêeret'o nieðesiino non sari ap'plidata' alle'
seguenti merci, che ne andranno perciò esenti:
Carbone fossile. - 'Carbone di legna. - darbone coles e

Pleiro da costrazione.
Art. 2.

Al vino non potr(t essere applicata la tassa anzidetta
che nella soÍa misura di un centesimo per ogni ettolitro.

Art. 3.
AIIe provenienze marittime da porti o scali posti fpori

del. mare Mediterran'ëo non sarà appilcato alcun aumento
di tassa.

¯

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inerto gella 14accolt4 ufliciale delle

leggi e dei decreti del llegno d' Italia, mandando a

chiunque spetti dì oss rvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1891.

UMBERTO.
Cdunani.

Visto, li Guardatf¢fili: L Frankals.

Il N:ún. CCCME (Parte supplemestare) delle Recoqua U/II-
efate delle leggi e def decreff del Regno contiene fi seguente decreto

UMBERTO 1.

per grazia di Di6 e per volónth della Nazlðae
RE D'ITALIA

Visto l'attieblo 38 'della legge'ß luglio 1402 n. 680;
Visti il Regio decreto 19 agosto 1891 n. 297 e quello

in data d'oggi; coi quali si autorizza la 09mera di 'com.

mercio, di Igene ad imporre per un quÌnquennio una tasia

sui noleggi delle merci importate ed esportato da quella
Provincia;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio anzi-

detta in data 10 settembre, 20 ottobre e 10 novembro

1891;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria o

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unfoo.
È approvato e reso esecutivo il regolamento per l'ap·

plicazione della tassa sui noleggi delle merci ifdpo'rtate ed
esportate per via di terra e di mare nella provineia di
Lecce, secondo l'unito testo, visto e firniatò d'ordine No-
stro dal Ministro proponente.

Ordiniamp che 11 presente doorpto, spunito.del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei deoreti del Regno d'9Italia; mandando a
chiunque spetti di osserva1•1o e di 'filflo osilerfa#e."

Dato a Roma, addi 29 noyembre 1891.

UMBERTO.
' Cmnaar,

vi.to, n awardasigmi: Fananm.

Regolamento per rapplicazione dena tassa sui no-
leggt delle merci importate ed esportate per efa di
terra e d¢ mar¢ nena provincia di Leode.

Art. 1,
Per la riscossione della taas.x sui noleggi stabilita con i RR. De-

creti' 19 agosto 1891, n. SOY e 29,novembre 1þ91, n. 40$ la Cameia
di commercio ed art1 di Lecce 6 in facolth di valeral delliópera ael
ricevitori doganall, det percettori e4 esattori go,vernativi, provinciali
e comunali, previo Passensó de1Íe autorità dal'â qtialf dfýeddono.
La Camera medesima corrisponderà al detti ricevitorf, percettori od

esattorf una retribuzione proporilonata alla loro opeia, la cut misura

dipendera da accordi con le suddette autòrità.
Art. 2.

La tassa sarà regolata a norma delle tabelle indleate nei menzio-

nati Regl decreti.
Pei noleggi delle merci importate ed esportato por via 'd! mare, la

applicazione delle tarlfte sarà fatta a basÑ delle polfizo' d1 carico o

del contratti speciali di noleggio.
Qualora vi sia divarlo tra le merci annotate nelle pollzze di carico

o nei contratti di nolegglo presentatl agli esattori camerall, e le merci

indicate nelle dichiarazioni che dalle parti o da chl le rappresenta si
fanno in dogana, a norma delle istruzfont disciplinkrl'per Posecualone
del regolamento doganale, in questo caso Papplicazione dello suddette

tariffe sará fatta a base delle dich arazioni doganali. Pei ndleggi delle
merel importate ed esportate per via di terra, Paccertaniento del ca-

rico delle merci, per Papplicazlorie delfe tiriffó e liquidazione della
tassa alla Camera dovuta, sarà eseguito dal percettor1 od esattor1 go-

vernativl, provinciali e comunali con tutti 1 mezzi e con le stesse di-

sciplIne stabilite per la riscossione det dazi o balzelli dovuil alle Am-
ministrazioni alle quali i detti percettor1 ed esattori governativl, pro-
vincla11 e comunali appartengono.

Art. 3.
La tassa dovuta alla Camera ricadrà a carico dell'immittente o di

colui per conto del quale sono spedito le merci. Perð so il dichla-

rante pel ritiro o spedizione delle merci Importate ed esportato per
via di mare, 11 preposto locale all'Agenzia dei vaporl, per le merci,
cha s'imporlano ed esportano a mezzo delle vaporlere, 11 conduttore

delle vetture d'importazione ed esportazione delle merci per via di

terra, secondo i casi, saranno tenuti a soddlsfare alPincaricato della

Camera, la tassa di noleggio.
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Art. 4.
Gli agenti e le guardia di sorveglianza delle imposte doganali o go-

Vernative, provinciali o comunali, mediante gli accordi tra la Camera

di commercio e le autorità da cui dipendono, non lasceranno passare
le merci se non quando sarà stata loro esibita la bol!ctta di cui allo
articolo seguente.

Art. 5.
In pruova all'adempito pagamento dei diritti camerall, l'esattore deo

consegnaro all'Interessato una bolletta nella quale saranno indicatt :

1 l'uillclo da cui si rilascia la bolletta,
2 11 numero d'crdine,
3 la data,
4* il cognome o nome del contribuepte,
go 11 titolo dell'imposta,
6* la merce soggetta all'imposta,
7* la so:nma esatta,
8' la firma dell'incaricato della esozione della tassa.

Art. 6.

Saranno stampati a spese della Camera di commercio i modelli

delle bollette, e distribidti in determinato numero ed in forma d\ li-
bri a ciascuno degt! ufdzi di esazione.

Art. 7.
I libri delle bollette saranno a madre e figlia, numeratt carta per

carta e contrassegnati col suggello della Camera.

Nell'ultima pagina di ogni libro sarà dichiarato il numero delle

bollette; ed 11 presidente della Camera o chi ne fa le veel, v'apporrà
la data e la sottosciizione.
La madre della bolletta dee concordare esattamente con la flglia, e

questa sarà levata da quella e consegnata al contribuente per atte-

store il seguito pagamento della tassa. Non possono farsi cancellature

o correzioni. Accadendo qualche errore I'mtera bolletta verrà annul-

lata in modo da potersene leggere 11 contenuto. Se ne farà quindi
altra nuova, lasciando la flglia attaccata alla madre.

Art. 8.
I libri delle bcPette, quando saranno distaccate tutte le bollette

« Oglio a tranne quelle annullate, di che è parola nell'attleolo proce-
dente, si trasu1etteranno al presidente della Camera di commercio per
(snare depositati nell'Archivio della Camera medesima.

Art. 9.

Ai'a fino di egni n.ese sarà compilato e spedilo alla Camera di

commercio, un quadro delle esazioni fatte nel corso del mese.

In detto quadro saranno indicali:

a) l'uflìcio che lo spedisce,
b) 11 mese a cui si riferisce il versamento,
c) 11 titolo dell'impos'a,
d) la somma esatta durante il mese,
e) In ritenuta delPindennità dovuta all'incaricato dell'esazione,
f) il versamento operato,
g) la data,
h) la firma dell'esattore.

I modelli del quadri delle esazioni saranno stampati a spese della

Camera di commercio e distribuiti agli utnzi di esazione.
Art. 10.

I prodotti degli introiti saranno mensilmente versati al cassiere

della Camera di commercio, dal quale verrà rilasciata, per ogni ver-
samento, apposita ricevuta.

Art. 11.

La Camera od un suo delegato potrà, quando il voglia, ispezionare
Pandamento del servizi di esazione ed appurare la regolariih delle
riscossioni della tassa e delle relative scritture. Di questa regolarità
sono responsabili gli esattori.

Art. 12.

Nei cast in cui la Camera giudicasse conveniente di servirsi di

appaltatori o di esattori privati, dovrà guarantirsi con le necessario
cautelo.

Art, I3.

Per la riscossione della tassa camerale gli esattori si avvarranno

degli stessi mezzi privilegiati che sono autorizzati per la riscossione
dei tributi governativi e delle rendite provinciali e comunali, a mento
deh'articole 33 della legge 6 luglio 1862 n. 680.

Art. 14.
Contro le liquidazioni della tassa suddetta ammesso il -reclamo

alla Camera, la quale provvcJerà ai termini di ragione e giustizia.
Nel caso di appello alle decisioni della Camera, gl'interessati do•

vranno ricorrere at tribunali.

Il reclamo però non sospende il pagamento della tassa contestata,
dando solo diritto al rimborso venendo ad ossere favorevolmento
accolto.

Art. 15.
La Camera ò in facoltà di apportare al presente regolamento quelle

modiflcazioni la cui opportunità venga suggerita dalli pratica appil-
cazione del medesimo, beninteso che prima di essere applicate, anco
dette modificazioni, dovranno essere approvate con decreto Reale.

Visto d'ordine di Sua Maestà
II Afinfetro di Agricoltura, industria, e Corninercio

CIIIMIRRI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero delle
Poste e del Telegrali:

Con R. decreto del 12 ottobre 189[:
Valeri Ascanio, vice direttore nell'Amministrazione provinciale delle

poste, col!ocato a ripaso in seguito a sua domanda per Inotivi
di salute.

Con R. decreto del 21 ottobre 1891:
Baselli Luigi, ufficiale delle poste, in aspettativa per motivi di fami-

gila, richiamato in serrizio.
Vignaroli Cesare, idem, in aspettativa per motivi di salute, richia-

mato in selvizio.
Centamori Adolfo, idem, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
Galli Domenico, idem, idem.

Con R. decreto del 29 ottobre 1891:

Aramao Celestino, uffleiale delle poste, in aspettativa per motly! di
salute, richiamato in servizio.

Barinetti Ambrogio, idem, idem.
Con R. decreto del 2 novembre 1891:

Dabovich Giovanni, umciate del'e poste, collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Ferrucci Decio, idem, Idem.
Parenti Paolo, idem, in aspettativa per motivi di salute, richiamato

in servizio.
Con R. decreto del 4 novembre 1891:

Sessi Tito, ufficiale delle posto, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Battiati Pletro, capo d'uffleto delle poste, in aspettativa per (notivi di
salute, richiamato in servizio.

Bottero Giuseppe, idem, idem.
Lucarelli Quintilio, utilciale delle poste, idem, idem.

Con R. decreto dell'8 novembre 1891:

Fabris Giovanni, umciale delle poste, promosso a Iire 2300.
D'Aponte Gaetano, Buonanni Giuseppe, Pieroni Alfredo, Tamburrino

Giuseppe, Forghiert Giuseppe, Montefusco Eugenlo, Carbone Fi-
lippo, Matteuzzi Angelo, e Donati Giuseppe, ufDeiali delle poste,
promossi a lire 1800.

Palma Salvatore e Clementi Odoardo, idem, idem a lire 1500.
Betri Elviro, Partse Luigi, Dal Fabbro Paolo, Puglielli Nicola e Ve-

gozzi Ettore, idem, idem a lire 1300.

Con R. decreto del 12 novembre 1891:

Pasolini Michele, Fabbri Luigi, De Luca Michelangelo, Udli Angelo e
Parise Luigi, utliciali delle Poste, promossi a vice segretari per
merito di esame, lire 2000.

Santini Pietro di Luigi, utilciale delle poste, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Evangelista Alfonso, ufDeiale delle poste, in aspettativa per motlyi di
salute, richiamato in servizio.
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MINISTERO DELLA. GUERRA.

150. - Stato sanitario del R. Esercito nel mese di otto ire 1891. - (Segretariato generale) - 4 dicembre.
NB. - Le note indicano i corpi che diedero una media giornaliera di entrati agli ospedali ed alle infermerie sul ertore al 3,5 /4, di forza.

I I

Media giornaliera per 1000 Media giornaliera por 1000
di forza di forza

con assegno con assegno
PRESIDI PRESIDI

non inferiori Ë E non inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedall negli ospedali

e nelle e nelle
infermerie intermerie

Div. Torlao. (a). Div. Milano.

Torino
. . . . . . . . ,

19 1,0 Milano
. . . . . . 28 1,5

Pinerolo . . . . . . . . . 22 1,8 Como
. . . . .

. . . . .
11 1,0

Fenestrelle . . . . . . . .
6 0,9 Lodi . . . . . . . . . . .

36 2,0
Venaria Reale . . . . . . .

29 2,2

BMarndcen hia
° ' ' ' Per tutta la divisione . . . .

27 1,4

Per tutta la divisione . . . .
19 1,1

Div. Bresola.

Brescia . . . . . . . . . .
29 1,8

Div. Novara. Bergamo . . . . . . . . 23 1,7
Cremona

. . . . . . . ,
16 0,9

Chiari.......... 35 1,7
Novara . . . . . . . . . .

42 2,0 Desenzano . . . . . . .
. 28 2,4

Vercelli.......... 37 1,9
Aoreaa

. . . . . . . . .

Per tutta la divisione . . . , 21 1,4

Per tutta la divisione . . . ,
32 1,6 DIV. Placenza.

Piacenza . . . . . . . . .
25 1,4

Parma . . . . . . . . ,
31 1,5

Pavia........... 23 1,4
Div. Alessandria. Vigevano . . . . . . . . 41 2,3

Florenpuola . . . . . . . .
5 0,1

Alessandria . . . . . . . .
27 1 2

Asti
. . . . . . . . . . 25 1 2 Per tutta la divisione . . . .

26 i,4
Acqui .......... 24 13
Casale . . . . . . . . . .

35
Novi Ligure . . . . . . . .

22 1,5
Tortona . . . . . . . . .

16 1,2 DIV. Genova.
Voghera . . . . . . -. . .

47 2,1
Genova . . . . . . . . .

19 1,0
Per tutta la divisione . . . .

27 1,4 egnaa
.

Per tutta la d'risione . . . . 18 0,g
I

Div. Cuneo.
Div. Verona.

Cuneo . . . . . . . . . . 36 1,8 Verona . . . . . . . . . 31 1,4
Fossano . . . . . . . . . 29 1,5 Mantova . . . . . . . . . 32 1,3Savigliano . . . . . . . . 42 2,3 Peschiera . . . . . . . . . 33 1,5
Alba

. . . . . . . . . . . 55 2,9 Vicenza . . . . . . . . . 57 2,3Saluzzo . . . . . . . . . . 34 2,0 Rivoli Ceralno . . . . . . . 30 1,iTerme di Valdieri , , . . . . 15 0,6

Per tutta la divisione - , . . . 33 1,0 Per tutta la divisiono . . , . 3g 1,8
* Dedotti I passatt dall'In.ormeria alPospedale,
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Media giornaliera per 1000 Media giornellera per 1000
di forza di forza

con. assegno con assegno

PRESIDI PRESIDI

non inferiori .EE non inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli napedslt

e nelle e nelle
infermerie infermerie

i

Div. Padova (6)- Div. Firenze (f'.

Padova ......... .93 2,'l
Venezia . . . . . . . . .

.:3 2,4 Firenze . . . . . . . .
32 1,6

Treilso . . . . . . . . .

25 0,8 sienn. . .

18 1,2
Udine.......... 26 1,7 Arezzo........ 28 2,0
Vittorio . . . . . . . . .

13 1,0 Pistota . . . . . . . . .
34 1,8

Belluno . . . . . . . . . .
26 i,2 Orbetello . . . . . . . . .

60 4,3

Pe r tuttu la dia Islone . . . .
20 1,0 Per tutta la divisione

. . . .
29 1,6

Div. Bologna (c). Div. Livorno.

ßelogna . . . . . . . , ,
64 4,4

Ferrara . . . . . . . . .
45 2,7 Livorno. . . . . . . . .

27 1,1
Modena . . . . . . . . .

18 1,4 Spezia 26 1 3

Beggio Emilia . . . . . . .
39 1,9 Pisa . . . . . . .

37 1,4
Iucca.......... 29 2,0

Per tutta la divisione
. . . .

43 2,8
Per tutta la dis isione

. . . .
27 1,3

Div. Ravenna (d)

IFt sonna . . . . . . . . . 3g Div. Roma (g)
Rimmi . . . . . .

. . . .
43 2,1

Cesena . . . . . . . . . ,
28 1,6 Roma

. . . .
.

.
. . .

40 2,2
Fuenza

. . . . . . . . . . .52 3,2 Cmtavecchia . . . . . . .

31 1,7
Imola ........., 41 3,9

Por tutta la divisione . . . .
33 2,1 Per tutta la divisione . . . . 38 2,0

Div. Ancona Div. Perugla.

Ancona .........
27 1,5

Ascoli Piceno . . .
. . . .

40 2,0 Perugia . . . . . . .
. . 33 gg

Senigahla . .
. . . . . . .

21 1,6 Spoleto . . . . . . . . . 40 8,1
Funn .......... 18 1,0 Terni ... ...... 30 1,7

I Pesaro .
. . . . . . . .

M 1,9 Vite rbo . . . . . . . . .
20 i,7

Fohäne ---...... 56 2,0

Per lut'a la thuisione 23 13
Per tutta la diwinne . . . .

¿2 19

Div. Chleti (e). Div. Napoll (4)

Napoli · · · - . . . . . 44 2,2

Chieti . . . . . . 31 1,8 Caserta . - · · · · · ·
7¿ 2,7

Aquila ......... 54 0,2 Capua.......... 48 25

Foggla . . . . . . . . . 80 4,4 Gaeta - · · - · ·
- . . .

45 1,9

Teramo . . . . . . . . . 44 3,9 8 Maria • • - . . . . . .
5I 1,9

Pescara . . . . . . . . . 29 1,3 Portici . . .
.

. . .
. .

27 0,q

t.onciano . .
. . . . . . . 47 1,9 Aversa . - - . . . . . . . 58 3,l

Solmona . . . . . . . . .
31 1,9 Mashlaloni . . . . . . . .

44 o,t
Nola..•···..... 4 2,0

Per tutta la divisione , . , , 43 2,3 Per tutta in divisione . . . , 48 gg
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Media giornaliera per 1000 Media giornallera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PRESIDI

non inferior¡ non inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle
infermerie infermerie

Div. Salerno (4)
Div. Messina (n).

Messina . . . . . . . . . 37 1,8
Salerno . . . . . . . . . 49 2,7 Catania . . . . . . . . . . 51 2,1
Nocera . . . . . . . . . 35 1,5 Siracusa

. . . . . . . . . 16 1,1
Avellino . . . . . . . . . 31 1,1 Caltanissetta . . . .

. . . . 24 1,8

Per tutta la divisione . . . .
37 1,7 Per tutta la divisione

. . . . 37 1,6

Div. Barl (j). Isola di Sardegna (o).

Bari .
. . . . . . . . . . 47 3,4 Cagilart . . . . . . . . .

44 2,2
Lecce ........... 47 2,8 Sassari ......... 36 3,1
Pstema ......... 51 2,8
Brindisi . . . . •

. . . . 56 3,3 Per tutti i presidi dell'Isola . .
31 2,0

Per tutta la divisione . . . . 40 2,(

Per tutto l'eserctto . . . . . 32 1,7
Div. Catanzaro (t).

Numero det morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza 0,55.
Catabzaro . . . . . . . . .

62 3,0
Monteleone . . . . . . . . 20 1 6
Reggio di Calabria

. . . . . . 56 3 2

Per tutta la divisione . . . . 41 2,1

DIV. Palermo (m).

Palermo . . . . . . . . . 51 2,6
Girgenti . . . . . . . . 48 3,0
Trapani . . . . . . . . . 33 1,8

Per tutta la divisione . . . . 44 2,1

Note.

(a) 5., 6* e 8* batteria 17 artiglieria 3,8. - (b) 4a comp. 36° fant 4,8. - (c) f>0 fant. 4,7. Regg. cavall. Umberto I 4,2. 3 reggimento
art. 6,4 - (d) 2° batt. 10•fant. 3.9. - (e) 78• fant. 3,9. 6• squadrone regg. cavall. Firenze 6,9. Distretto Foggia 4,4. 3 batt 27 fanteria 4,7.
1* e 2. compagnia78°fanteria 8,6.-(f)Scuolo d'appt. sanità mihtare 3,7. 1° batt. 57° fant. 4,3 - (g) 1G fant. 3,6 a comp. 4 genio 3,8.
3* e 4' batt. 18 art. 4,6 - (A) 2· compagnia treno [2• ort. 5,2. 140 fant. 4,4. Distretto Cawrta 4,1 46 comp op. d'art. 4,5. 96 e it' com-
pagnia 2 fant. 6,0. Distretto Benevento 6,1. 10' comp. 24 fant. 4,7. - (i) Distretto Salerno 4,4.-(j)79 fant 5,4 Distretto Potenza 4,5 -
(l) Distretto cosenza 4,2. - (m) 31 fant. 4,2. 9' comp. 12* fant. 5,0. - (n) 10' comp 70° fant 4,6. - (o) 3• fant. 3,7.

li Sottosegretario di Stato: CARENZI.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distre¢to consolare di Trieste e la cui morte

COGNOME, NOME, PATERNITA E MATERNITA
Luoeo

DOMICILIO DINOR&
DI NASCITA

1 Aumattre•0met Giovanni di Carlo e fu Giuseppina ?
.

Trieste Palmanova Trieste

2 Stef1nlongo Giuseppe di Luigi e Elisabetta Snaldero . .
Id. Budoja

3 Zugnant Daniele fu T e fu ?
. Codrolpo Codrofpo

4 Cesca Giov. Battista fu Antonio e fu Maria 7
.

Castelnuovo Spillmbergo

6 Lanza Antonio di Francesco e Maria Mlast .
. Trieste Pesaro

6 Bonetti Glulle di Michele e di Paola I
. Id. Bari

7 Valler Olga fu Lodovico e di Anna ?
.

Id. Udine

8 Tioot Alfredo di Antonio e di Blena 7
. Id. Tavagnacco

9 Colautti Pietro illegittimo di Maria . Id. Travesto

10 Rokin Giuseppe fu Lorenzo e fu Maria 7
. Guidovizza Udine Nabrosina

11 Ellero Elisa di Alessandro Visintini e di Maria • . Cormons Latisana Triesto

12 Costagnino Anna di Neemia sanguinetto o dl Giuseppina Devoto. Buenos-Ayres Chiavari

13 Gorgo conte Giuseppe fu Giovanni e fu Lu gia KorsenkV ·
·

Padota Padova

14 Slaut Catterina di Luigi e Margherita Tiano
. Trieste S. Leonardo

15 Sdant Pornpeo di Vittorio e Luigia Vinsintiot . Monfolcone Udine

16 Dellacorte Giovanna di Albino e Lucia Lipos . Trieste Feltre

17 Pangoni Ernesto di Enrico e Maria Zivet
. Id. Udine

18 Tolusso Anna dl Osvaldo a Maria Dalguato . Id. Naniago

10 Brandolln Ida di Vittorio e Maria Norio
. Manlago Id.

2() Donoli.Antonio fu ? e fu T
. Venez1a Venezia

21 Torre Antonio fu Pietro e fu Maria I
. Id. Id·

22 Mazzlero Suslo illegittimo di Maria . Trieste Id.

23 Sclaut Margherita dl Luigi e di Margherita ?
. Id. Montercale Cellina »

24 Sbrocchi Maria Elisa di Luigt e Emilia Cangini . . Id. Firenze a

25 Angeli Marco di Antonio e Giuseppins Kerz
.

Id. Murano (Venezia) >

26 Magris Emilia di Pietro e Giovanna Purghese . Maluisto Montereale Cellina >

27 Mattusch1 Ruggero illegittimo di Maria . .
Tiioste Verona »

28 Carpenð Romana di Domenico o Gior5ia Rossi . .
Id. Gajarine »
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fu raata a conoscenza del R. Consolato ÿenerale d'Italia durante il mese di novembre 1891.

STATo RELIGIONE ÛONDIZIONE ETI
DATA

GENERE DI MALATTIA Û888fDG%f0Mi
DELLA MORTE

- cattolica - mest 18 2 nov. 1891 meningite

- > - > 14 8 » tubercolosi

coniugato > sarto anni 71 4 > marasmo

Id. > possidente » 68 5 » carcinoma

- > - mest 13 6 a morbillo

- » - ore 14 6 > debolezza corgenita

- > - anni 3 6 » differite

- > - > 8 9 > tubercolosi

- > - mes! 10 10 > catarro intestinale

coniugato y giornaliero anni 62 11 » enfl:oma

vedova - > 56 11 > pneumonite

nubtle
- > 26 16 > morbus bright

Vedovo privato a 81 20 > marasmo

- mesi 9 20 > pneumonite

celibe conciapelli anni 22 21 > bronchite

- > 2 21 > croup

- mesi 5 22 > bronchite

- anni 4 22 > pneumonite

- > 4 22 > Id.

Vedovo tipografo » 72 22 > marasmo

coniugato caffettlere » 51 22 > cirrosi di fegato

- mesi 4 112 25 » gastro enterite

- anni 4 25 » ditterite

- > 5 1¡2 26 > tubercolosi

- giorni 42 27 > edema

-
- anni 4 27 » pneumonite

- - > 5 28 » Id.

- - mesi 18 29 » scrofolosi
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRA I BOI4LETTINO RETEORI¶0
DBLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) Roma, 17 dieëmbW 1891.

' Avviso.

I pacchi postall sino al limite di tre chilogrammi, senza dichiara -

zione di valore e non gravati di assegno, diretti in Tunisia, saranno,
con effetto tis1 1* gennaio p. v., avviati, anziclia per la via di Marsi-
gila, direttamente coi piráscall italiani, purchè siano accompagnati da
una dichiarazione in dogana, e sia pagata la tassa di trasporto di lire
i;75 per ciascuno dei pacchi stessi.
Quelli perð, con o senza dichiarazione di valore, ovvero gravati di

assegno, indirizzati agli utlzi italiani di Tunisi, Goletta e Susa, saranno
accettati, come attualmente, alle stesse condizioni di francatura stabi-
lite pel pacchi diretti nello interno del Regno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (Ía piabblicazione)
SI à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

N. 91814ß d'iscrizione sut registri della Direzione Generale per L. 2,000
al nome di Malagambi Luigi del vivente Nicolò, minore sotto la patria
potestà del padre, col vincolo per l'usufrutto vitalizio a favore di
Chiappe Nicoletta fu N'colò moglie del detto Malagamba Nicolò, fu così
intestata e vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dat ri
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi al nome di Malngamba Giacomo Filippo-Luigi del vi
vente Nicolb, minore ecc. e vincolaisi per l'usufrutto vitalizio a favore
di Chiappe N'coletta volgarmente detta Imeri fu Nicoló, moglie ecc.,
vero proprietario e vera usufruttuaria della rendila stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate oppe-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
scrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 dicembre 1891

ll Direttore Generale
NOVELLI.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C18LO DEL MARE MSS8ima MinilB3
7 aat. 7 ant.

islie ik arr pullisati

selluno . . . , sereno - 7 3 - 2 3
Domodossola . . sereno - 9 9 3 5
Milano . , , , 1¡i coperto - 8 8 1 1
verora . . . . sereno - 11 0 1 2
Venezia

, , , , nebbioso calmo 8 8 2 1
forino . .

. , sereno - 17 2
.

5 9
alessandria

. . . i[2 coperto - 6 4 0 0
Parma . . . .

'

1¡4 coperto - 7 2 0 3
W< dena . . . , i¡4 coperto - 9 4 0 9
Genova . . . , sereno calmo 14 6 9 8
Porlì

. . . . . i¡4 coperto - 9 4 3 2
Pesaro

, , . . 114 coperto legg. mosso 14 5 0 4
orto Maurtzio . . sereno mosso 16 8 6 4
Firenze . , , , nebbioso - 10 4 4 4
Grbino

. . . , nebbioso - 12 0 3 6
incona . . . , nebbioso calmo 14 0 6 7
Livorno , , . . li4 coperto calmo 16 5 7 0
Perugia . . . . nebbioso - 9 6 4 7
atwriro.

, , , il4 coperto - 10 9 6 7
hielt

. . . . . sereno - 14 8 0 8
Iqu la . . . . . 114 coperto - 11 0 3 9
io a . . . . . sereno - 13 0 8 3
Agnene . . . . sereno - 11 2 2.5
Poggia . . . , sereno - 12 9 5'5
<ari , . , , , 1¡4 coperto calmo 13 2 8 0
liapoli , , , . . 1|2 coperto calmo 13 0 0 ß
Potema , . . . coperto - 9 0 3 3
Lecce

, , , . . 3¡4 coperto - 11 8 5 5
losenza . . . . piovoso - 12 8 3 0
Cagliarl , , . , 1¡2 coperto mosso 18 2 10 6
Reggio Cal abria , coperto agitato 17 7 12 4
Palermo , , , , coperto tempestoso 21 0 13 3
atania , , , , 114 coperto calmo 17 3 11 0
altariissetta, , , 114 coperto - 13 1 8 0
stracusa

. . . . 3¡4 coperto i calmo 17 0 11 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGliME
fatte nel R. Osservatorio del Oo11egio Romano

Il di 17 di:embre 189f

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (i p¾licazione).
I & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0J0, clon

N. 429184 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon
ente al N. 33884 della soppressa Direzione di Torino), per L. 500
annuo, al nome di Uberti avv. Bernardino fa Ubaldo, domicillato in
Platto (Blolla), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedent! all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Uberti avv. Bernardino fu Giovanni-
Battista-Ubtldo, domiciliato ecc., ut supra, vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, 81 dif-
Oda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi
tioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettl0ca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 dicembre 189L
il Direttore Generale

NOVELLI.

-:::::5

11 borometro è rtdotto al zero. L'altezza della stazione à di metri 49,6.
Barometro a messo¢à . .

. . . == 753,0
Omidità relativa a mezzodl . .

. . ==• 79.
Vento a mezzodl

. . . . . . NNE debole.
Cielo a mezzodl . . . . . . 3(4 coperto

massimo = 146, 5.
Termometro eentigrade

minimo - 86, 3.
Pioggia in 24 ore: gocce.

Li 17 dicembre £891.
In Europa pressione aumentata sulla Francia, depressione poco

intensi ma estesa sulla Russia centrale propagantesi alPUngheria
Parigi 771, Zurigo 765, Mosca 747.
In Italra nelle 24 ore: barometro disceso dovunque, fino a 11mill,

al Sud del continente, 6 a 7 mill. in Siellia, 7 a 8 mill. al Nord;
venti qua e la forti da ponente a maestro, qualche pioggiarella, tem-
peratura aumentata al Sud, diverse brinate e gelate al Nord.
Stamane: cielo sereno in diverse stazioni al Nord e Centro, nu-

voloso a coperto al Sud o in Sardegna; venti generalmonti forti da
ponente a maestro in Sardegna e Sicilia, sensibili di ponente
al Centro; barometro da 755 a 756 mill. al Centro e nell'Adriatico, a
759 a Domodossola, Marsiglia, Cagliari, Siracuss, 762 Malta.
Mare agitato lungo la costa sarda, agitatissimo a Palermo.
Probabilità: venti generalmente forti del quarto quadrante,cielo cq-

perto con neve al Nord e stazioni elevate, mare agitato o molto agi-
tato, specialmente lungo le coste occidentaff.
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ARTE 'NON 'UPPICIALE

PAIILEMENTO NA2TONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

'RE8000NTO 80xxixIO - Gioved117 Alcombre 1801.

Presidenza del presidente DIAncmmt.

La seduta comincia alle 2,15.
ADANOLI, segretarlo, legge 11 pionesso verbale de!!a seduta dl fert.

It1BRIANI parla sul processo verbale.
Osserva che ieri sera allorquando chiese che si verificasse 11 nu-

mero prima che si procedesse alla votaziono sulla proposta del pre-
sidente del Consiglio che respingeva una sua interpellanza, ¡Ponore-
Vole presidente non Volle tener conto della domanda, interpellando
se fosse appogglata da 10 deputati; e clð contrariamente alle dispo-
altioni del regolamento.
--P_ercið•duolsi che siono stat! les! I suol diritti di deputato.
PRESIDENTE non puð accettare 11 rimprovero IIell'onorevole Im-

briani, perche ieri, codio sempre, s1 ð attenuto' scrupolosamente alle
disposlaloni del regolamento.
La verlileazione del numero, che deve esser chiesta da 10 depu-

ta non fu chlesta che dah'onorevole Imbriani.

,processo verbale ð approvato).
PRESIDENTE comunlea una nota dell'onorevole guardasig1111 con

la.gualegal domanda alla Camera Pautorizzaziohe a procedere cóntro

Ponoreyolo.DI Breganze imputato di teato previsto dagli articoll 235
e.$"If del Codice penale.
(Sarà trasmessa agli Uflici).

Soolfimento di interrogastosi.
BRANCA ministro del lavori pubblici, ad una interrogazione del-

Pónorevole Imbrhinf circa- lo condizioni della stazione di San Severo

per clð che riggaraa"Il servizio mercl ed i bisogni del commercio,
rhiponde rirárdando i provvédimenti già presi dal Governo. Aggiunge
che in seguito a!!a nuova domanda del municiplo disan Severo sono
state fatte' imóve promuro ed insistenze alla Societh Adriatica perchð
1 Íegitttml blågni del commercio di San Severo s eno sodisfatti.
'ÎMÉRÍÂNI rion°ë Îodisfitto delle risposte delfonorevole ministro,
por'clið nòn gil 'dãÊn'Ñ nessuna aperanza che 11 Governo sapra.richia-
mare la Soclath dell'Adriatica a' suoi obbilghi.
Insiste nel dimostrare I' lAsogni del commercio di San, Severo cui

occorre provvedere con urgensä. bichiara di convertire la sua intor-

rogazione la interpellenza.

S60xito,della discussione del disegno di legge: Conealidastone del
Jf. decreto 22 novembre 18Ð1 e altri prouredimenti relativi.

SONNINO consonte nel programma del governo che non vuo'o plà
emissione dl rendita; accetterå quindi tutti quel provvedimenti che
saranno proposti per Pepplicazione di questo programma: ritiene che
altri sacrifici, oltre quelli propostl, occorrerantio per raggiungero Paho
ideale di un completo ossetto 11nanziarlo.
Voratore prende quindi in esame la proposta ministoriale, e co-

mincia col dare alcuni schlarimenti alPonorevole Brmlicardi circa alle
costruzioni ibrroviarie calcolate nelle spese effettivo per la somma di

30 milioni.
Dimostra che molte spese relativo alle costruzioni ferroviario sa-

ranno nefessariamente fatte alP infuori del bliancio normale a cos!
Foratore sostiene che molti stanziamenti del bilanelo ' edho inferiori
alle spese che realmente si dovranno sostenere.
Ritlene anche che su molti rinvii di altro speso non al possa fare

sicuro assegnamento.
Aggiunge che altereranno leprevisioni alcune spese inevitabili, come

quene per Roma, delle quali non si è lenulò chato. Äàcor ¡ò si vã¡;lia
provvedere ad esse con operazioni di credito, ocèòfrerà pur sempro
Inscrivere gli interessl.
Òsserva che rimarranno scoperti i sette milloni e mezzo che do-

Vrebbero essere rImborsati dalle Casèe per gli aumenti ph'trimonialI.
E polcha lo stesso mints:ro riconòšce che codeste Casse spec1¿ll sono
una plaga del bilancio, richiama la sua attenziono su quella relativa
al bonlOcamento dell'Agro romano.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Non Pabbiamo creata noi!
SONNINO. Lo so, ma sopprimatela,
LUZ2ATTI, ministro del tesoro. Quando si potrà \
SONNINO, ancorché tutte le economie fossero normali, crdde che i

nove milioni di avonso non basteranno a pareggiare le speáo elrettive
non calcolate.
Ma egd dubita molto che to entraticoiilsjiaiderañiid á1Ìe previsÌòni;

perch'esse presuppongòno un lucremento che probabilmente non si
verificherh.
Molto frutto si potrebbe a suo avviso, rittarre, non da riforme or-

ganiche irritantis ma da una raziohale riduzione del servizi e degIl
impiegall.
Sarà quindi mestleri rloorrere ad altre m1sure; non conviene per

altro con Ponorevole Carmino che's! dovrà mettet la falce abile spese
milltarl.
Piuttosto vorrebbe che, con Passegnamento attuale, si potesse dare

all'esercito una pÌñ saÌda compliþiie.
Considera pertanto come un primo passo, ma non su01clente, le

proposto del Ministero; o come tall, por se stesso, senza considera-
zloni di partito, le approva.
E då lode of Governo di aver riconosciuto la necessità della situa-

zione passando sopra 'alle sua prime dichiarazioni (Approvazioni -
Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
PRINETTI approva nelle linee generall l'indfrlzzo finanziarlo del

Governo, non dissentendo"che in due puntl: 11 disegno di legge che
si discute o la creazione di obbligazioni a Inoga scadenza per far
fronte al disavanzo del Tesoro.
Con questo nuovo titolo si snatura, a suo avviso, e si intacca una

,

delle poche risorso- di cui dispdne d paese.
Lamenta che il Governo non abbia pensato a1Ïa possibilita che il

Parlamento respinga la legge: nel quale caso si troverebbe ad av're
finposto e percepho una tassa senza Pantorizzazlone della Rapgresen-
tanza nazionale.

Esaminando, poi, 11 merito della legge, dichiara che non può es-

servi favorevole, perohã 'in alcune parti disturba la vita di impor-
tanti industrie, e in altre aggrava i contrabuenti non a beneficio del
Perario ma invece a beneficio 'd!"alcuni produttori.
Reclama dal Governo una tra'formaalone tributdria che colpisca la

rléchezza, non la poŸertfa'; e quindi hon votora 11 dazio sul petrollo
non quello sulla segala, o voterà, so proposta una diminuzione del
dizio stil grano.
L'oratore non crede migliorate le condistont economiche del paese

paralb crede impossibile imporre tasse nuove, e piuttosto invita il Go-
vorno a rinunciaro al concetto di provvedero con le entrate effettive
alle costruiloid idrroviario, e ad applicaro Interamente il programma
delle economle.
Per esemp'o, domanda Pabollzlone delle Indennith a Commissioni e

delle medaglie di presenza; o sopratutto chtele che sia diminulto il
numero Egli impiegad, poich6 non giova alla pubblica ficchezza che
la burocrazia assorba tanta parte dell'intelligenza e delPattlyfth del

paese. (Approvazion! - Parecchi deputati vanno a congratulatsi con
foratoro).
CERitUTI esordisce ricordando che 11 Gabinetto Crispi aveva fatto

nel due ultimi esereizi 90 milioni di economie, e dimostrando éomo
fattuale Gabinetto non abb'a loito, per Pesercizio chiuso 1130 giugno,
11 disavanzo; abbla portato Paggio delforo al2,30; lo sconto e15,50;
e 11 valore dei dtoli pubb1tc1 a un tasso cui non ora disceso da molu
aunt in qua.
Secondo Poratore, oltre al programma delle económie, cominciato
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ad attuare nel 1889, conviene altresl persuadersi della necessità di

anmentake lo entrate con nuovi tributt.
PercÏ disposio a votare nella massima parte le proposte del Go-

Verno, convinto che, senza toccare gli or.yanici (locchè sarebbe peri-
cc10so) nón si possono fare altre economie oltre quelle proposte.

11 ragionamento delPonorevole ministro del tesoro si fonda sull'ipo·
tesi che slaiio approvate tanto le sue proposte conceroenti nuove im-

poste"i¡nanto quelle che concernono le economie.

Na quella dell'onorevole ministro non a che un'ipotesi: poichè ag-
gravandosi certe materie di prima necessità, certamente all'aggravio
dell'imposta corrisponderà una diminuzione dei consumi e quindi dei
redditi dell'erario.
Trova pure dubbt i risultati che il Governo potrà ricavare dalle

economie ennneiate, perciò vo'erà 1 provvedimenti proposti, ma non

ha la sicurezza che bastino all'uopa.
Discute poi 11 principio enunciato dal ministro del tesoro di co-

struire le ferrovio con le entrate ordinarie.

Certo non bisogna più sopperire con debiti alle entrate ordinarie,
però quaëdo si tratta di costrutioni ferroviarie, si tratta non di spese

a pura perdita, nia di trasformazioni di capitall, perciò crede utile e

conveniente di ricorrere al credito pubblico.
Termina dichiarando che vote à questi provvedimenti col solo in-

tendlinento di contribuire alla restaurazione economica della nostra

ßnanza. (Bene!)
ZEPPA irova grave e non giustineata l'accusa pronunziata nel di-

scorso di Milano che il bilancio itabano non sia mai stato in pareg-

glo. Vi fu Ïn passato il pareggio reale, secondo la legge di contabi-

hth che allora vigesa, e che metteva nella categoria delle trasforma-

zioni di capitali le spose ferroviaric; ed 11 paese non ha creduto a

qtiël a accusa lanciata contro tante rispettabili persone.
Crede che l'onorevole Luzzatti abbia voluto intraprendere troppe

cose in una volta.
Èa voluto raggiungere 11 pareggio nelle spese ordinarie, ha voluto

riparare al disavanzo del Tesoro, ha Veluto inflne sopperire con le

enirate alle spese ferroviarle.

Antico fautore di nuove imposte ora l'onorevole Luzzatti si è fatto

apostold della dottrinadelle economte; e contradicendo a questadot-
trina, vieno ora a proporci nuove imposte.
I.'oratore osserva che a i una parte delle spese ferroviarie si fece

fronte sempre con le entrate ordinarie, vennero poi i momenti d f-

ficÍli esdescrive i tentativi fa.ti dagli onorevoli Magliani e Perazzi per

ripararvi.
Iliaålma aspramente l'abolizione della Cassi pensioni, che non fu

fatta dall'onorevole Luzzatti, che allara non era ministro, ma che fu

allora da lut approvata, e forse fu dovuta al a sua influenza.

Non è stato fautore dell'onorevole Crispi quando era presidente del

Consiglio, perô ora che à caduto trova inopportuno che si parli con-

tinusmente della sua po'itica imperiale e dispondiosa.
In verità non vede in che cosa spenda meno l'attuale Governo, che

si dice restauratore.

Ora si presenta un bilancio che si d ce in pareggio; intanto nessuno

neppure fra gli am'ci del Minist ro, afferma che questo pareggio e-
siste realmente; neppure to afferma l'onorevole Cadolini presidento
del a Commissione del bilancio.

In ver.tà il meditGtO ifDpOgOO di faro G pareggio con le sole eco-

nomie Onora non b rimasto che una frase.

11 debito attuale del Tesoro ammonta a 457 milioni; neè possibile
che la finanza dello Stato possa con simile debito procedere spedi-
tamente.
L'onerevole Luzzatti spera ripararvi converteado il debito fluttuante

in debito redimibile.

Non valeva la pena di b1asimare aspramente l'onarevole Magliani,
che voleva ricorrere ad un simile mezzo.

Non approva quindi la nuova creazione di boni del tesoro propo-

sta dall'onorevole Luzzatti, questi buoni poi si vorrebbero collocare

celle Danche d'em1ssione e nelle Casse di risparmio, immobilizzando,
coutrariamente alle leggi vigenti i loro capitali.

Una parte di questi boni saranno poi collocati nella Cassa dei de-

positt e prestiti; ma così si toglierà la facoltà at Comuni diattingero
prestiti a questa Cassa.

Ma dove poi, soggiunge l'oratore, l'onorevole Lutzatti è stato ye-

ramente felice, è stato quando con una frase, che avrebbe fatto for•
tuna in qualche altro paese, ha detto di volere un bilancio unico.
Si é poi annunziata la peregrina teoria che le ferrovie non sono un

capitale.
Non si aspettava di udire dal presidente del Consiglio una frase

che starebbe bene in bocca ad un appaltatore.
Si è detto che alle ferrovie bisogna provvedere con le entrato or·

dinarie, ma questo non è serio, tanto valeva il dire che non si pos-
sono pló costruire ferrovie.
•L'onorevole Lutzatti ha rimptanto nella sua esposiziono la sorte

det nostri posteri (Si ride). I nostri posteri se troveranno,del.debitL
troveranno anche una patria, un'armata, un esercito e del lavori pu¾
blici. Avrebbe fatto meglio l'onorevole Luzzatti a rimplangere la sorte
dei contemporanei. (Bene !)
Per queste ragioni non è disposto a votare nuove imposte per que-

ste spese ferroviarie e darà 11 voto contrario alle proposto del Min!-
stero. Conchiude confutando la teoria dell'onorevole Sonnino, che
vorrebbe votare anche qu lle imposte che 11 Governo non chiede,
non è questo l'ufficio det rappresentantidel paese. (Benei BravoI-
Applausi a sinistra).
FERRARIS MAGGIORINO non rifarà la storia finanziaria che in espo-

sta dall'onorevole Zeppa, trova che questi ha scusato sokanto i mi-
nistri de,le finanze morti, ed aggravato la mano su tutti i ministri o
ex-ministri ancora vivi. Per trovar grazie davanti l'onorevole Zeppa
bisogna dunque sparire non solo dal Ministero, ma anche dal mondo.
(llarità).
Si limita a fare la storia finanziaria dal 1884 (ad ora. QuelPanno

segna una data nefasta, quella in cui cominciarono i disavanzÍ=nelle
entrate ordinarle, p li si peggiorò fino al Ministero degli onorevott
Perazzi e GrimnIdt, sotto i quali cominciò il miglioramento, che con-
tinuò sotto gli auspici dell'onorevole Giolitti e si ð molto più accen-

tuato sotto l'attuale Ministero.
L'opera dell'attuale Ministero segnerà sempre una pagina g'aoriosa

nella storia della finanza italiano. (Benissimo! a destra).
Però non basta raggiungere il pareggio, bisogna far risorgere l'eco-

nomia nazionale,

Bisogna por mente principalmente a regolare la circolazione carta-
cea : l'oratore ha combattuto l'ultimo disegno di legge del Ministero.
Questo disegno di legge riguardava le Banche, però devo lealmente

convenire che l'applicazione di questa legge è stata fatta con mode-
razione

Sul terreno dei fatti perciò può essere d'accordo col Ministero.
Però crede che bisogna sorvegliare che morcè la circolazione troppo

allargata, non si crei un corso forzoso a benellcio non dello Stato ma
degli azionisti di alcune Banche.
L'on. Di Rudini arrivato glovane ad un posto altissimo ha gray!

responsabilità per l'avvenire.
Deve por mente che non basta sanare le finanze dello Stato per

migliorare l'economia nazionale, deve por mente at problemi delica-
tissimi della circolazione, che nelle cond zioni attuali degli scambi in-
ternazionali, hanno un'importanza capitale.
Profittando della crisi che ha recentemento travagliato l'Italia si

potrebbe tentare di sostituire i capitali cooperativi alPopera dell'alta
banca.

Osserva come artifleialmente si tenga basso il saggio dello sconto,
mentre dovrebbe essere più alto che all'estero; e confida che il Go.
verno vorrà rialzarlo.

Deplora 11 sistema fiscale opprimento per le eccessive formalità.
Domanda che il Governo italiano si ponga risolutamente su quella
via di riforme nelle tariffe postali e finanziarie, nelle quali lo avan-
zano già gli altri paesi.
Ma per ciò fare conviene avere un bilancio che presenti un avanzo

e perciò voterà i provvedirnenti flnanziari.
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Si rivolgo al ministro d'agricoltura perch& con una forte politica
agraria preparl una migliore era economica pel nostro paese, e quindi
anche un migiloro avvenire per le nostre condizioni Onanziarle.
RIIeva come le imposte pesino principalmente sulle classi meno

aglate (Approvazioni all'estrema sinistra) e come le spese vadano

principalmente a favore delle classi più agiate.
Invoca quindi un forte bilancio che possa permetterci di addivenire

alla desiderata trasformazione del sistema tributario.

Approva i nuovi aggravi, perchè un bilancio debole porta per con-
seguenza la depressione del salari, e quindi il malessere delle classi

lavoratrici; e perchè le economie attuate per 60 miliont mostrano

che 11 Ministero mantenne l'impegno assunto dinanzi alla Camera.

Avrebbe votato volentieri anche un magglore aumento sugli zue-
cheri e sul petrollo, quando in pari tempo si provvedesse a sgravare

la tassa sul grano e sul sale.
81 à parlato ripetutamento di una ricomposizione di partiti. Egli

rimase costantemente nelle (11e del grande partito progressista a cul

dapprima si ascrisse: crede di poter mantenere 11 suo posto, pure
approvando la politica del Gabinetto; polchô spera che il presidente
del Gonsiglio saprh tenere anche per Pavvenire riunita la maggioranza
della Gamera intorno ad un programma di rigenerazione economica
della nazione. (Benissimo! Bravo! -- Parecebi deputati si congratu-
lano con l'oratore).

Comunicazioni d'interpellanze ed interrogazioni.
DI RUDINI', presidente del Constgbo, dichlara all'onorevole Guelpa

che non puð accettare la sua interpel'anza sug'i ofari degli Stati

Unid, e lo prega a non insistere.

GUELPA osserva che 11 carattere della sua interpellanza non è po-
litico, ma principalmente economico e sociale.

Prega quindi 11 ministro ad accettare la sua interpellanza, che man-
tiene. (Rumori).
DI RUDINi', ministro degli esteri, respirse fert la interpellanza del-

l'onorevole Imbriani non per rag oni personali o poi principli politici
dell'interpellante, ma perchè nell'attuale fase della questione, mentro
tutto lascia sporare una solustone favorevolo, motivi di ajta conve-
nienza consigliano a non risollevare la questione in Parlamento.

Prega nuovamente l'onorevole Guelpa di non insistere,
GUELPA prende atto dele parole cortesi dell'onorevelo ministro;

spera che la soluzione sla conforme al desiderio di tutti e ritira la

interpellanza.
PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Imbriant ha ripresentato la

interpellanza sull'isola Pelagosa, che ieri la Camera ha respinto ; e
che perciò non si può darne lettura.
IMBRIANI si appella al re¿olamento e domanda che nuovamente

s'interpelli la Camera.

PRESIDENTE. La Camera non puð essere nuovamente Interrogata
su una questione su cui ierf deliberò. (llene! - Applausi).
IMBRIANI attende la risposta del presidente del Cou.=iglio.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ha seriamonte studiato la que-

stlone, e si à convinto che non 6 nè opportuno, nò conveniente che

venga agitata dinnanzi alla Camera.
Prega nuovamente Ponorevole Imbriani di 'non insistere in questa

domanda d'interpellanza, che in ogni caso, respinge. (Benissimo!)
IMBRIANI. Egli ha indicato al paeso chs una parte del nostro ter-

ritorlo ð stata occupata.
La cosa à troppo grave; e il Governo non puð riflutarsi di rispon-

dere. (Rumorl).
Domanda che 11 Governo dichiari se e quando risponderà, e prin-

cipalmen•e quali provvedimenti intende prendere. Mantiene l'interpel-
lanza. (Vivissimi rumori a destra).
PRESIDENTE dichiara che avendo la Camera deciso leri, deve met-

tere per prima a partito la questione progtudiziale.
CAVALLOT TI voterà nel senso dell'onorevole Imbriani, perchð ri-

Llene pericoloso il precedente che un deputato non possa più ripre-
sentare una interpeFanza, respinta una volta dal Governo.
MURATORI parla sulla pregiudizi,Ie. Ricorda i precedenti e princi-

palmente 11 caso di una interpellenza dell'onorevole Apollo Sangul-
netti all'onorevole Lanza, riprodotta continuamente per set mesi con•
secutivl.

Propone che l'interpellanza Imbriani sin rinviata a sol mesi.
SONNINO prega l'onorevolo Imbriani di voler ritirare la proposta,

o di non provocare il voto della Camera.
IMBRIENI. Poichè il Governo ha dichiarato che una discussiono

sarebbe nociva alla tesi cui si riferisee la interpellanza, ritonendo che
si occupi della questione, ritira la interpellanza, salvo a ripresen-
tarla.

ERCOLE, presidente della Giunta per le petizioni, domanda che si
fissi una tornata mattutina per riferire sulle petizionl.
(Le Camera delibera che le petizioni siano riferite nella tornata

antimeridiana di lunedi).
PRESIDENTE comunica le seguenti interrogazioni:
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare 11 ministro di agricoltura o

commercio per sapere se e quali provvedimenti intenda prendere
per mitigare o sconglurare la crisi economica dello Puglie.

« Bonghi ».
I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pubbl'ci

sui motivi che Impediscono di accordare al comune di Labico una
fermata, almeno per i trent omnibus, sulla linea Roma-Segni.

« Carlo Menotti

Menotti Garibaldi »

« Il sottoscritto desidera interrogare il minis'ro della pubbifca f-
struz'one sopra i fatti avvenuti nel convitto militarizzato di Sa-
lerno.

« Costant'n! ».
Comunica in seguito la domanda d'interpellanza:
Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro deh'mterno sul ri-

tardo che si frappone alla distribuzione di parte dei soccorsi, votati
dal Parlamento o raccolti dalla pubblica <arità per i dannegglati dal
terremoto nella provincia di Cosenza.

« Casin! ».
La seduta termina aFe oro 7,15.

(AGEN2;IA STEPANI)
MADRID, 17 - La Regiaa-Iteggente Ormó un decreto che riorga-

nizza l'ese cito per facilitare lu mobil.zzazione de le riserve e dell'eser-
cito attivo.

LONDRA, 17 - Lo Standard dice che il Papa à sincero, ma che
la sua allocuzione cont istoriale del 14 corronte manca di logica, di
coesione e di forza convincento.
La legge delle Guarentigte gli conferisco un'autorità considerevolo.

Egli occupa una delle maggiori posizioni dell'universo.
« In sostanza, continua il giornale, il Papato non puð rassegnarsi

alla perd;ta della sua Sovranità temporale, ma non vi è ombra di
probabilità che 11 suo desiderio di ricuperarla venga eaandito, salvo
in seguito ad una guerra sanguinosa ed alla rovina completa dell'Italla
e del suoi alleati.
« L'allocuzione è apparantemente spirituale, ma ð realmente pura-

mente politica. »
La pazienza degli Italiani di fronte alla provoedzione sembra allo

Standard, altrettanto meravigliosa, quanto ammirabile e gladiziosa.
VIENNA, 17 - L'Areiduca Ernesto, fratello dei defunti Arciduchi

Enrico e Sigtsmondo, à caduto malato con sintomi febbrill.
Egli passð una notte inquieta.
QUÉBEC, 17 - 11 Gabinet o Mercier fu costretto a presentare le

sue dimissioni.

POTSDAM, 17 - La Principessa Federico Leopoldo ha dato alla
luce un maschio,
RIO-JANEIRO, 17 - L'ordine è ristabilito a San Paulo, in seguito

alla dimissione del Governatore di quello Stato.
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